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Caro amico, 
ti scrivo...





Ment re  l e  s t r ade  de l l e  nos t re  c i t t à  s i  a f fo l l ano  d i  per sone  i n ten te  ag l i  u l t im i
acqu i s t i  nata l i z i ,  s i  a l lungano  l e  code  pres so  l e  as soc i az ion i  d i  vo lon ta r i a to  e  l e
mense  so l ida l i .  E ’  i n f a t t i  aumenta to  i l  numero  deg l i  i nd igen t i  i n  I t a l i a :  ne l  202 1
l ’ I STAT  ha  r i l e va to  5 ,6  mi l i on i  d i  per sone  i n  cond i z i one  d i  pove r tà  as so lu ta
( i nd i v idu i  che  non  poss i edono  r i so r se  per  l ’acqu i s to  d i  ben i  es senz i a l i )  e  8
mi l i on i  i n  cond i z i on i  d i  pove r tà  r e l a t i va  (os s i a  con  un  r edd i to  a l  d i  so t to  d i
que l l o  medio  naz iona le ) .

Ch i  g ià  f a  f a t i ca  a  procu ra r s i  un  pas to ,  s i  t ro va  i n  es t rema  d i f f i co l t à  sop ra t tu t to
a  Nata le ,  quando  l e  g io rna te  d i ven tano  ve ramente  f r edde  ed  è  mol to  d i f f i c i l e
so s ten ta r s i ,  i n  modo  par t i co l a re  se  i l  prop r io  sa l a r i o  è  mol to  bas so  o  add i r i t tu ra
ines i s t en te .

Per  f o r tuna ,  es i s tono  o rgan i zzaz ion i  che  consentono  a l l e  per sone  p iù  pove re  d i
po te r  mang ia re  un  pas to  ca ldo  anche  i n  occas ione  de l l e  f e s t i v i t à  nata l i z i e ,

graz i e  a l l ’ i n s tancab i l e  l a vo ro  de i  vo lon ta r i  che  i n  ques t i  u l t im i  ann i  hanno
dovu to  f a r  f r on te  ad  un  boom  d i  r i ch i e s te  d i  a iu to  da  par te  de l l e  per sone  che
hanno  per so  i l  l a vo ro  duran te  l ’emergenza  san i t a r i a .

Credo  che  dov remmo  r i f l e t t e re  tu t t i  su l  s i gn i f i ca to  p iù  auten t i co  de l  Nata le ,  una
fe s ta  ne l l a  qua le  s i  ce leb ra  l a  nasc i t a  d i  un  bambino  pove ro  c re sc iu to  l o t t ando
pe r  mig l i o ra re  l e  cond i z i on i  de l l e  per sone  p iù  f r ag i l i ,  e  r i co rda rc i  che  ques ta
fe s t i v i t à  non  v i ene  t r a sco r sa  da  tu t t i  a l l o  s te s so  modo :  es i s t e  i n f a t t i  un  a l t ro
Nata l e ,  f o r se  d i ve r so  da  come  l o  i n tend iamo  no i ,  ma  pur  sempre  r i cco  d i
s ign i f i ca to ,  r appre sen ta to  da  que l l e  per sone  che  s i  r i t r o vano  f e l i c i  i n to rno  ad  un
tavo lo  d i  una  mensa  so l ida l e  i n s i eme  ad  a l t r i  i nd i v idu i  che  come  l o ro  hanno
v i s su to  espe r i enze  mol to  do lo ro se .  I n  de f in i t i v a ,  mi  sen to  d i  d i re  che  tu t t i
dov rebbe ro  ammi ra re  i  vo lon ta r i  che  s i  met tono  a l  se r v i z i o  de i  b i sognos i  d i
a iu to  e  che ,  anche  i n  g io rn i  f e s t i v i  come  i l  Nata le ,  sono  f e l i c i  d i  accog l i e re  e
cuc ina re  per  i  p iù  f r ag i l i ,  i n  l i nea  con  i l  ve ro  sp i r i t o  nata l i z i o .

M .S .L .  3B

COME LE PERSONE POVERE TRASCORRONO IL
NATALE

UN ALTRO 
NATALE

Lo straordinario lavoro delle associazioni di
volontariato



G U E R R A ,  P A C E
E  N A T A L E

N E L  B E L  M E Z Z O  D E L L A  G R A N D E

G U E R R A ,  U N  E V E N T O  C H E  F A

R I T R O V A R E  A  T U T T I  L ' O R M A I  P E R D U T A

F I D U C I A  N E L L ' U M A N I T A ' :  U N A

T E M P O R A N E A  P A C E

107 anni fa l'inaspettato: una tregua

É la vigilia di Natale del 1914 quando accade questo fatto,
passato alla storia come “Tregua di Natale: è appena iniziata
la Grande Guerra quando negli Stati europei vengono
coinvolti uomini e donne: i primi per andare al fronte e le
seconde per lavorare in fabbrica.
Con l’avvicinarsi del periodo natalizio a questo conflitto si
opposero fermamente le suffragette che, insieme a Papa
Benedetto XV, vollero far tacere i cannoni almeno durante la
più sacra e sentita notte del calendario. Questa richiesta,
proveniente da ogni angolo del mondo, venne però respinta
ufficialmente dai governi, troppo occupati ad affermare i
propri interessi da non tener conto dei diritti delle povere
truppe costrette a combattere.
Così centomila soldati britannici e tedeschi decisero, contro
gli ordini dei propri governi, di cessare il fuoco e unirsi fianco
a fianco per vivere il giorno di Natale rispettosamente e con
serenità.
Furono i tedeschi, accendendo candele e cantando canzoni
tipiche, a fare la prima mossa, e l’esercito britannico dall’altra
parte rispose nello stesso modo.
Poco dopo, in un gesto di piena fiducia, soldati di entrambi gli
schieramenti andarono reciprocamente nelle trincee nemiche
e scambiarono piccoli doni come tabacco, cibo, alcolici e
anche bottoni e berretti.
Questi momenti di fraternizzazione si prolungarono anche
fino alla notte di Capodanno, concedendo ai militari di
seppellire i propri compagni caduti, scattarsi delle foto ricordo
e anche organizzare delle partite di calcio. Alcuni dubitano
che il terreno permettesse il reale svolgimento degli incontri,
ma ciò non è importante, perché in quei giorni senza vittime,
tutti gli schieramenti vinsero, contro la spietata guerra.
Questo evento non solo ci insegna che ognuno ha la
possibilità di scegliere e pensare ciò che vuole, ma anche che
dentro ciascuno di noi c’è un po’ di umanità e mostrarla è solo
una nostra scelta, mai una debolezza.
T.M. 3B
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N A T A L E

P E N S I E R I  I N  L I B E R T A '  A  P O C H I

G I O R N I  D A L  N A T A L E

" S P A C C H E T T O  C O N
M O L T A
A G G R E S S I V I T A '  E
G I O I A  I  R E G A L I  C H E
S O N O  L Ì ,  E  Q U A S I
P E R  L ' A G I T A Z I O N E
M I  M E T T O  A
S P A C C H E T T A R E
Q U E L L I  C H E  N O N
S O N O  M I E I . . . "

Caro  Babbo  Nata le ,

come  s t a i ?  Tu t to  a  pos to ?  I o  s to  bene ,

mol to  emoz iona ta  per  l a  g io rna ta  de l  24
D icembre  che  pense rò  tu t to  i l  g io rno  a l
g io rno  succes s i vo ,  uno  spec i a l e  evento  che
mi  immag ine rò  i n  mi l i a rd i  d i  modi  purché
s i a  i l  p iù  ve r i t i e ro  poss ib i l e  secondo  i  mie i
pens i e r i .  
Ques to  è  que l l o  che  g i r a  ne l l a  mente
quando  penso  a l  Nata le :  non  vedo  l ’o ra  che
s i a  i l  momento  de l  mat t ino ,  quando  anco ra
ho  g l i  occh i  as sonna t i  e  l e  mie  pa lpeb re  mi
imp lo rano  d i  ch iude r l e ,  ah  no ,  ques to
avv i ene  quando  devo  anda re  a  scuo la !  

Dicevo :  i  mie i  occh i  s i  spa lancano  a l l e  se t te
de l  mat t ino ,  co r ro  

ve r so  l ’a lbe ro  d i  Nata le ,  tu t to  addobbato
con  pa l l i ne  d i  tu t t i  i  co lo r i  
e  deco raz ion i  va r i e  che  non  mancano  mai !
Ar r i va ta  a  des t inaz ione  t r o vo  un  po ’  d i
rega l i  e  dopo  ave r  g ioca to  a  Taboo
scuo tendo  i  pacch i  e  sch iacc i ando l i  per
met te re  a l l a  prova  l e  mie  capac i t à  i n tu i t i ve ,

spacche t to  con  mol ta  agg re s s i v i t à  e  g io i a  i
r ega l i  che  sono  l ì ,  e  quas i  quas i  per
l ’ag i t az ione  mi  met to  anche  a  spacche t ta re
que l l i  che  non  son  i  mie i ;  anz i ,  que l l i  l i
consegno  con  

t an to  amore  e  graz i a  a i  mie i  pa ren t i  che
a r r i v ano  per  l ’o ra  d i  pranzo  per  i l  t an to
a t te so  PRANZO  DI  NATALE ,  un  evento  che
non  s i  sco rda  mai ;  è  come  se  ne l l a  mia
te s ta  es i s t e s se  un  cas se t to  pr i va to  e  so lo  i
p r anz i  d i  Nata le  possono  accede re :  me  l i
r i co rdo  tu t t i !  
Come  s i  f a  a  sco rda re  un  momento  d i  g io i a ,

d i  i ncont ro  e  d i  a l l eg r i a  come  i l  pranzo  d i
Na ta l e ;  che  po i  pranzo  d i  Nata le  s i  f a  per
d i r e :  s i  t r a s fo rma  comple tamene  i n  un
B ingo ,  ebbene  s ì  pa r lo  prop r io  de l l a
tombo la . . .

Tombo la  è  un  g ioco  a  cu i  g ioche re i  f i no  a l l o
s f i n imento ,  se  non  f o s se  che  d i ven te re i
pove ra  e  a  Nata le  a r r i ve re i  senza  un  so ldo
pe r  compra rmi  l a  mia  t e s se ra ,  e  f i n i r e i  per
ch iede re  i  so ld i  a i  mie i  gen i to r i ! !  Quind i
d i r e i  d i  ev i t a re .  Cond i v ide te  che  a r r i v a re  a
v ince re  due  vo l t e  d i  segu i to  l a  tombo la  s i a
imposs ib i l e ?  

T ra l a sc i ando  ques to  aspe t to  d i re i  che  i l
Na ta l e  è  l a  mia  f e s t i v i t à  pre fe r i t a  per  tu t to
(non  t r a l a sc i ando  che  i n  ques to  per iodo  c i
sono  pure  l e  f e s te ,  qu ind i  non  s i  va  a
scuo la ) ,  non  so lo  per  i  r ega l i  ecc .  ma  anche
pe r  tu t to  l ’amore  che  g i r a  ne l l ’a r i a…  … l o ve  i s
i n  the  a i r !  Quind i  ca ro  Babbo  Nata le  per
ques t ’anno  t i  ch iedo  so lo  un  be l  Nata le
p ieno  d i  be i  moment i ,  ma  non  so lo ,  anche
un  a l t r e t t an to  be l  Nata le  a  que l l e  per sone
che  v i vono  i n  queg l i  l uogh i  d i  mise r i a  dove
s i  deve  soppor ta re  l a  gue r ra .  Graz i e  a  tu t t i
e  Buon  Nata le !         C .B .  3D
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« S c u s i ,  l a  v i a  p e r  l a  f e l i c i t à ? »  « O l t r e  q u e l l a  s i e p e . »



Su  cosa  s i  f onda  l a  f e l i c i t à ?  Se  l o  ch iedeva  i l  ce leb re  Giacomo  d i  Recana t i ,  ed  è  una  domanda
che  i n te re s sa  tu t te  l e  epoche .  Senza  spe ranza  non  c ’è  f e l i c i t à ,  sembra  vo le r c i  d i re  i l  poeta ,  che
la  ce rcava  a  par t i r e  da  due  cose :  aspe t ta t i va  e  immag inaz ione .  Ne  abb iamo  d i scus so  i n  c l a s se
e . . .  No ,  non  abb iamo  t rova to  una  r i spos ta  a  ques ta  domanda ! !  Qua lcuno  l a  pensa  i n  modo
s imi l e  a  Leopa rd i ,  ment re  a l t r i  t rovano  l a  f e l i c i t à  ne l l e  p icco le  cose .  Abb iamo  conc lu so  che  i
p r im i  sono  i nd i v idu i  p iù  immag ina t i v i ,  ment re  i  second i  sono  p iù  conc re t i .  Appar tene re  a  un
pro f i l o  p iu t to s to  che  a  un  a l t ro  c i  f a  v i ve re  i  moment i  i n  modo  d i ve r so ,  t rovando  l e  nos t re  v i e
pe r sona l i  ve r so  l a  g io i a .

E  t u ,  a  q u a l e  p r o f i l o  a p p a r t i e n i ?  F a i  i l  t e s t  e  s c o p r i  c h e  t i p o  s e i !
Segna  per  ogn i  domanda  l a  r i spos ta  che  t i  s i  add ice  d i  p iù ,  gua rda  i l  tuo  puntegg io  f i na l e  e
scopr i  se  se i  una  d i  que l l e  per sone  che  immag ina  un  panorama  grand io so  d ie t ro  una  sempl i ce
s i epe ,  oppure  va i  dr i t to  per  l a  tua  s t r ada  e  l a  o l t r epas s i .  I STRUZ IONI :  Per  l e  pr ime  10  domande ,

segna  0  punt i  per  ogn i  “Mol to ” ,  1  punto  per  ogn i  “Cos ì  Cos ì ”  e  2  punt i  per  ogn i  “Poco ” .  Ne l l e
u l t ime  5  è  i l  cont ra r i o .

1 )  Pre fe r i s co  i  l i b r i  a i  f i lm .                                                                    Mol to    Cos ì  Cos ì     Poco
2 )  Pre fe r i s co  immag ina re  i l  momento  d i  succes so
p r ima  d i  una  ga ra  p iu t to s to  che  ce leb ra r l o  dopo .                                  Mol to    Cos ì  Cos ì     Poco
3 )  Quando  par to  per  un  v i agg io  immag ino  i l  l uogo  che
s to  per  v i s i t a re .                                                                                    Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
4 )  Pr ima  d i  f a re  una  ga ra  spo r t i va ,  v i sua l i z zo  i l
momento  de l l ’az ione  e  sono  concent ra to .                                             Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
5 )  Leggendo  un  l i b ro  g ia l l o ,  immag ino  l o  scena r i o  de l
c r im ine .                                                                                               Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
6 )  Quando  vado  i n  b ic i c l e t t a ,  immag ino  g ià  che  pot re i
cade re .                                                                                                Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
7 )  Pre fe r i s co  vede re  un  f i lm  senza  conosce rne  i l
t r a i l e r .                                                                                                 Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
8 )  Tendo  ad  immag ina re  l e  cose  pr ima  d i  pas sa re
a l l ’az ione .                                                                                            Mol to     Cos ì  Cos ì    Poco
9 )  Pre fe r i s co  spe ra re  che  una  cosa  accada  p iu t to s to
che  f a re  qua lcosa  perchè  s i  r ea l i z z i .                                                     Mol to      Cos ì  Cos ì    Poco
10 )  T rovo  p iù  impor tan te  l ’aspe t to  f i s i co  d i  una
pe r sona  p iu t to s to  che  i l  suo  ca ra t te re .                                                 Mol to       Cos ì  Cos ì   Poco

D I S C O R S I  S U L L A  F E L I C I T A '

A  D U E  S E C O L I  D A  G I A C O M O  L E O P A R D I



A



1 1 )  Pre fe r i s co  v i ve re  acconten tandomi  de l l e  p icco le  cose  che
avvengono  ogn i  g io rno  p iu t to s to  che  f an ta s t i ca re  su  c iò  che
pot re i  ave re .                                                                                    Mol to     Cos ì  Cos ì     Poco
12 )Pre fe r i s co  ave re  que l l o  che  vog l i o  sub i to  p iu t to s to  che  des ide ra r l o  

per  t an to  t empo .                                                                              Mol to     Cos ì  Cos ì     Poco
13 )  Pre fe r i s co  un  quadro  ad  un  f og l i o  b ianco .                                    Mol to     Cos ì  Cos ì     Poco
14 )  Pre fe r i s co  una  f e s ta  o rgan i zza ta  da  me  p iu t to s to
che  una  a  so rp re sa  o rgan i zza ta  da  a l t r i .                                            Mol to     Cos ì  Cos ì     Poco
15 )  Pre fe r i s co  concent ra rmi  su  un  obb ie t t i vo  i n vece
che  f an ta s t i ca re  con  l e  aspe t ta t i ve .                                                  Mol to     Cos ì  Cos ì     Poco










I  r i su l t a t i



D A  0  A  1 0  P U N T I :  PERSONA  FANTAS IOSA .  Probab i lmente  se i  un  buon  l e t to re .  T i  p iace

pensa re  pos i t i v amente ,  e  ce rca re  qua lcosa  d i  buono  i n  tu t te  l e  s i tuaz ion i .  Fo r se  ha i
pe r s ino  l ' i ndo le  de l  supe re roe ,  e  vo r re s t i  es se r  tu  un  g io rno  a  sa l va re  i l  mondo .   

D A  1 1  A  2 0  P U N T I :  INDOLE  CURIOSA ,  MA  REAL ISTA .  T i  p iace  pensa re  che  l a  v i t a  s i a  be l l a ,

ma  sa i  che  dev i  suda re  per  r agg iunge re  que l l o  che  vuo i  ot tene re .  Probab i lmente  non  t i
p i acc iono  i  conce t t i  d i  b ianco  o  d i  ne ro ,  ma  t i  r i t r o v i  d i  p iù  ne l l e  t i n te  pas te l l o .

D A  2 1  A  3 0  P U N T I :  PERSONAL ITA '  CONCRETA .  Se i  un  t ipo  r az iona le ,  i n te re s sa to  a i  perché

de l l e  cose ,  ma  sop ra t tu t to  a i  come .  T ien i  i  p ied i  sa ldamente  a  t e r r a  e  a l l e  f an ta s i e
p re fe r i s c i  l a  prog rammaz ione  e  l a  p ian i f i caz ione .

                                                                                                                       C la s se  3D
                       



Classe 3B    



Un cane vede molti alberi natalizi e dice «Tanti alberi e così poco tempo! »



Qual è la malattia di un albero di Natale? - Il diabete!



Cosa diventa un Re magio quando è triste? - Un re mogio!



Cosa dice un albero di Natale ai suoi amici quando è inverno? Aperte «Abete freddo?»



Qual è il colmo per Babbo Natale? - Essere beccato con le mani nel sacco.



Cosa fanno la regina Elisabetta e suo figlio sotto l'albero? - I regali!



Un carabiniere dice a suo figlio: «Perché pensi che Babbo Natale abbia gli occhi a mandorla?»



«Beh perché tutti i giochi che mi ha mandato vengono da Hong Kong»



A quale velocità vanno i cammelli dei re Magi? A tutta mirra!



Sai qual è il colmo per Babbo Natale? Avere un figlio che si chiama Pasquale!



Pinocchio e Babbo Natale:
«Pinocchio, ti piace l'animaletto che ti ho regalato?»

«Babbo, ma io avevo chiesto un cane!»
«I cani erano finiti!»

«Allora volevo un gatto.. »
«Non c'erano più neanche gatti! »

«Ok Babbo, ma proprio un castoro mi dovevi portare?»



Perché le renne vivono al Polo Nord? Perché lì c'è il ghiaccio perenne!



Una renna Di Babbo Natale si mette a zampe all'aria ma lui non si preoccupa perché ha il
voltaren!




RIDERE SOTTORIDERE SOTTO
L'ALBEROL'ALBERO  



Avrai bisogno di:
·Foglio F4 o A4 di un colore a tua scelta

·Matita 2H 
·Riga 

·Forbici e, se ne possiedi uno, cutter (presta attenzione quando lo utilizzi!)
·Gomma e/o gomma matita

·Compasso 
Svolgimento in fasi 

1)   Dividi il foglio a metà con una linea verticale sulla parte orizzontale del foglio.
(NON PIEGARE IL FOGLIO PER TROVARE LA META’) 

(A4->29.6:2=14.8cm; F4->33.1:2=16.5cm)
2)   Misura, sulla linea verticale tracciata prima, 1cm di spazio dalla sua estremità più alta.

Questo punto prende il nome di A’.
3)   Apri il compasso a 17cm di ampiezza. Se l’ampiezza del compasso non si estende fino a

tale misura, puoi aprirlo a 14cm.
4)   Ora punta il compasso in A’, e traccia un arco di cerchio con una delle due ampiezze di
prima. L’intersecarsi di questo arco con la linea tracciata inizialmente definisce il punto A.
Mentre l’estremità destra dell’arco denomina D’ e quella sinistra D. Il nuovo segmento AA’

divide l’arco DD’ in dx, parte destra dell’arco, e in sx, parte sinistra dell’arco.
5)   Se hai tracciato un arco di cerchio con ampiezza 17cm, segui questi passaggi:

a)   Per trovare i punti B e B’, apri il compasso ad ampiezza 6cm, puntalo in A, così definendo i
nuovi punti B, in sx, e B’, nel lato dx.

b)   Usa sempre il compasso, ad ampiezza 5cm stavolta, per trovare C e C’. puntalo in B per
definire C, e in B’ per definire C’. 

Quindi:
·AB=AB’=6cm 
·B’C’=B’C’=5cm

6)   Se hai tracciato l’arco di cerchio con ampiezza 14cm, devi svolgere gli stessi procedimenti,
ma con misure differenti:

·AB=AB’=5cm
·B’C’=B’C’=4cm

COME CREARE IL PROPRIO ALBERO DI
NATALE CON CARTA E FORBICI



7 )  Con  l a  r i ga  t r acc i amo  se i  nuov i  segment i  tu t t i  pa r ten t i  da  A ’ :

•  A ’B =A ’B ’

•  A ’C =A ’C ’

•  A ’D =A ’D ’







8 )  Punt i  E -F -G -H - I  e  E ’ -F ’ -G ’ -H ’ - I ’
a )  I l  punto  E  è  d i s tan te  3 ,5cm  da  D ,  ed  E ’  3 ,5cm  da  D ’ .

b )  Ora  con  i l  r i ghe l l o  misu ra  3cm  da l  punto  E  per  t r o va re  F ,  e
a l t r e t t an t i  cent imet r i  da  E ’  per  t r o va re  F ’ .

Ut i l i z za  l o  s te s so  proced imento  per  t r o va re  i  punt i  G -H  e  G ’ -H ’ .

c )  I  punt i  I  e  I ’  sono  d i s tan t i  r i spe t t i vamente  2 ,5cm  da i  punt i  H
e   H ’ .

R ia s sumendo  l e  misu re  de l  punto  “8 ) ” :

•  DE =D ’E ’ =3 ,5cm
•  EF =E ’F ’ =F ’G ’ =FG =GH =G ’H ’ =3cm

•  HI =H ’ I ’ =2 ,5cm
•  IA ’ = I ’A ’ =2cm

9 )  Punt i  a -b -c -d -e - f
a )  I l  punto  a ,  è  i l  punto  d ’ i nc roc io  t r a  i l  segmento  AA ’  e  una

nuova  r e t t a ,  DD ’ .

b )  Di s tan te  1 cm  da  a ,  su l l a  r e t t a  ve r t i ca l e  AA ’ ,  t r o v i  i l  punto  b .

Ment re  c ,  è  d i s tan te  2cm  da  a ,  ovve ro  1 cm  da  b .  I n vece ,  i l  punto
d ,  d i s ta  2cm  da  c .  

c )  I l  punto  e  è  d i s tan te  5cm  da  a ,  ment re  a  7cm  da  a  s i  t r o va  f .




10 )  Punt i  L -M -N -O -P  e  L ’ -M ’ -N ’ -O ’ -P ’

a )  L ’ i n te r sez ione  t r a  i l  segmento  DD ’  e  uno  nuovo ,  EB ,  de f in i s ce
i l  nuovo  punto  L .  Esegu i  l o  s te s so  proced imento  ne l  l a to  dx ,  per

de f in i r e  L ’ .

b )  I l  punto  M  co r r i sponde  a l l ’ i n te r sez ione  t r a  i  segment i  FB  e  

 Eb .  Esegu i  medes imo  proced imento  per  t r o va re  M ’  i n  dx .

c )  Per  t r o va re  N ,  t r acc i a  un  segmento  che  pa r te  da  G  e  t e rmina
in  A ,  e  uno  che  pa r te  da  F  e  t e rmina  i n  c .  Come  per  i  punt i

p recedent i ,  proced imento  i den t i co  i n  dx  per  t r o va re  i l  punto  N ’ .

d )  Per  t r o va re  i  punt i  O  e  O ’  av ra i  b i sogno  de i  segment i  HA ,  H ’A
e  GG ’ .  L ’ i n te r sez ione  de i  segment i  HA  e  GG ’  dete rmina  O ,  i n  s x ,

ment re  l ’ i n te r sez ione  t r a   H ’A  e  GG ’  dete rmina  O ’ ,  i n  dx .

e )  È  g iun to  i l  momento  d i  t r o va re  g l i  u l t im i  punt i  d i  ques to
pas sagg io :  P  e  P ’ .

I n i z i a  a  t r acc i a r t i  i  nuov i  segment i  Hf  e  H ’ f ,  ques t i ,
i n te r secandos i  con  i  punt i  I  e  I ’ ,  danno  o r ig ine  a  P  e  P ’ .



BENE !

Ha i  esegu i to  l a  pa r te  p iù  comples sa  d i  ques to  l ungo  l a vo ro ,  congra tu l az ion i !
Se  è  da  t an to  che  se i  a l  l a vo ro ,  conced i t i  una  pausa  d i  c inque  minut i ,  t e  l a  se i

guadagna ta !

Ques t i  u l t im i  pas sagg i  cons i s t e ranno  ne l  r i t ag l i o  e  ne l l ’abbe l l imento  de l  tuo
e labo ra to .

1 1 )  I n i z i a  a  t ag l i a re  i n  l i nea  r e t t a  i  segment i  DA ’  e   D ’A ’ ,  po i  r i t ag l i a  l a  pa r te
cu r va  de l l ’a rco  d i  c i r con fe renza ,  i n f i ne  (per  ques to  pas sagg io  av ra i  b i sogno

de l  cu t te r )  r i t ag l i a  da l  punto  D  a l  punto  L ,  da l  punto  L  a l  punto  E ,  da l  punto  E
a l  punto  M ,  da l  punto  M  a l  punto  F ,  da l  punto  F  a l  punto  N ,  da l  punto  N  a l
punto  G ,  da l  punto  G  a l  punto  O ,  da l  punto  O  a l  punto  H ,  da l  punto  H  a l

punto  P ,  e  da l  punto  P  a l  punto  I .  Esegu i  ques ta  f a se  d  l ungh i  pas sagg i  anche
in  dx ,  cos ì  comple tando  l a  f a se  d i  r i t ag l i o .  

(Se  vuo i  esegu i r e  ques to  u l t imo  l ungo  proced imento  a l  megl io ,  puo i  usa re  i l
cu t te r ,  pres tando  mol ta  a t tenz ione . )  

1 2 )  Ora  p iega  ve r so  l ’ i n te rno  i l  tuo  e labo ra to  (qu ind i  ve r so  i l  l a to  su  cu i
abb iamo  l a vo ra to  de l  f og l i o )  su i  segment i  A ’B  e  A ’B ’ ,  e  ve r so  l ’es te rno  (qu ind i
i l  l a to  oppos to  a  que l l o   su  cu i  abb iamo  l a vo ra to )  su i  segment i  A ’C  e  A ’C ’ .  Per

p iega re  i  segment i  puo i  a iu ta r t i  con  l a  r i ga .




FANTAST ICO !  

Ques to  pas sagg io  non  è  obb l iga to r i o ,  è  so lo  un  proced imento  per  abbe l l i r e  i l
no s t ro  a lbe re l l o ,  se  non  t i  i n te re s sa  pas sa  a l  pros s imo .




1 3 )  Prend i  un  ca r tonc ino  d i  co lo re  cont ra s tan te  a  que l l o  de l l ’a lbe re l l o  e
r i t ag l i ane  una  pa r te  grande  quanto  l a  f i gu ra  A ’B ’B .  Ora  i nco l l ace l a  sop ra ,

v i s to  che  be l l o ?

1 4 )  Cance l l a  pure  tu t te  l e  l e t t e re  e  tu t t i  i  numer i ,  non  se r vono  p iù .




F IN ITO !

Ora  god i t i  i l  tuo  a lbe re l l o ,  puo i  a f f e rmare  d i  ave r  f a t to  un  ot t imo  l a vo ro .

Graz i e  d i  ave r  l e t to  ques te  i s t ruz ion i ,  
BUON  NATALE !




D .C ,  3B  




Alla fine, dovrebbe venirvi così!!





N A R R A T I V A

H O R R O R

P E R C H E '  S C A P P I ?

I o  …  è  bu io  …  no  aspe t ta  …  vedo  …  una  l uce .  S i
t r a t t a  d i  una  l an te rna !  Dov re i  a f f e r r a r l a ?  Ho
paura  …  qua lche  s t r ana  c rea tu ra  pot rebbe
sen t i rm i  …  s t r ana  c rea tu ra ?  Ma  cosa  s to
d i cendo ? !  I o  non  c redo  i n  ques te  cose !

Nonos tan te  tu t te  l e  preoccupaz ion i  ho  dec i so
comunque  d i  segu i r l a  e  met te rmi  i n  cammino .

Di  so l i t o  i n  ques te  s i tuaz ion i  s i  sen tono  rumor i
o  s i  vedono  s t r ane  f i gu re ,  ma  i n vece ,  i o  e ro
spaventa ta  de l l ’esa t to  cont ra r i o :  non  c ’e ra
as so lu tamente  n ien te ,  ma  i l  t e r ro re  e  l a  paura
mi  s t a vano  d i vo rando .  Cont ro l l a vo  a  des t r a ,  a
s in i s t r a ,  ovunque !  Ho  cammina to  e  cammina to ,

avevo  male  a l l e  gambe  e  i  p ied i  do lo ran t i ,  i
m ie i  ve s t i t i ,  e rano  l e r c i ,  p ien i  d i  t e r r a  …  ma
perché ?  I l  sen t i e ro  e ra  d i  cemento  e  anche  i
d in to rn i .  Non  r i u sc i vo  a  r i co rda re  n ien te ,

neppure  i l  mio  nome .  Che  l uogo  s t r ano  …

aspe t ta !  Que l l o  è  f o r se  …  un  ed i f i c i o ?  Sembra
famig l i a re  …  Ah ia !  Che  male  l a  t e s ta !  S ì ,  è
que l l o !  L ’ed i f i c i o  i n  cu i  l a vo ro !  Ma  …  è  sempre
s ta to  qua ?  I n  mezzo  a l  nu l l a ?  Sono  ent ra ta ,

tu t t i  s i  compor tano  norma lmente  …  no !  Mi
sc ru tano  con  un ’esp re s s i one  d i  d i sgus to  e
pau ra .  Sono  scappa ta ,  ovv i amente  e ro  i n
l ac r ime ,  non  cap i vo :  perché  mi  gua rdavano
tu t t i  cos ì ?  Fo r se  per  i  ve s t i t i ?  Ho  co r so  anco ra
pe r  que l  sen t i e ro  f i no  a  quando  sono  co l l a s sa ta
a  t e r r a .  “Se i  s t a ta  tu ! ”  Una  voce  r i pe teva  “Lu i
non  s i  mer i t a va  l a  mor te ! ”  “Pensa  a  come  ha i
f a t to  sen t i r e  i  bambin i ! ” .  Pr ima  che  potes s i
pensa re  a  qua l s i a s i  cosa ,  “No ! ”  ho  sen t i to ,  mi
bruc i a va  l a  go la ,  que l l ’ur lo  non  smet teva ,  mia
c i  è  vo lu to  un  po ’  per  r ea l i z za re  che  l a  per sona
che  ur l a va ,  e ro  i o .  Uno  specch io  mi  è  appa r so
davan t i  ag l i  occh i ,  vedevo  da l  r i f l e s so  che
d ie t ro  d i  me  f l u t tuavano ,  una  f ede  nuz ia l e ,  un
grane  co l t e l l o  e  a l t r i  ogge t t i .  I l  mio  pet to
faceva  male  e  s t a vo  venendo  d i vo ra ta  da  un
fo r te  senso  d i  co lpa  i ng iu s t i f i ca to ,  i l  mio  v i so
e ra  p ieno  d i  l a c r ime ,  i l  mio  co rpo  p ieno  d i
l i v id i ,  l e  mani  spo rche  d i  sangue  e  l o  spo rco  su i
ve s t i t i  e ra  d i ven ta to  anch ’es so  sangue .  L ’odore
p re sen te  e ra  nauseante ,  ho  vomi ta to ,

cont inuando  a  p iange re  e  i l  mio  r i f l e s so  s i  è
t ra s fo rmato  i n  que l l o  d i  un  eno rme  d iavo lo .  Lu i
ha  prova to  ad  a f f e r r a rmi ,  ho  i n i z i a to  a
scappa re ,  d i  nuovo  …  perché  f i n i s co  sempre  per
dove r  scappa re ?  F reddo ,  t an to  f r eddo ,  non  ce  l a
f acc io  p iù ,  non  ho  p iù  f o r ze .  Ho  i n t r a v i s to  una
p icco la  l uce :  e ra  un  bambino ,  aveva  una
cope r ta ,  non  cu ran te  de l l ’o r r ib i l e  aspe t to  che
avevo  e  l ’odore  che  emanavo .  “Mamma  s veg l i a t i
pe r  f a vo re ! ”  è  que l l o  che  ho  sen t i to  …  mamma ?

Ma  mio  f i g l i o  è  mor to  ann i  f a  …  Sono  o ra  ne l l a
mia  va sca  da  bagno ,  s i r i nghe  …  sangue
s tagnante  dappe r tu t to ,  ho  vomi ta to  un ’a l t r a
vo l t a ,  ques to  scena r i o  è  davve ro  t e r r ib i l e ,  ma
per lomeno  que l  most ro  è  mor to ,  non  dov rò  p iù
soppor ta re  l e  sue  az ion i ,  i  suo i  a t tacch i  d ’ i r a  e  i
suo i  modi  v io l en t i .  S ì ,  sono  f e l i ce ,  sono  gra ta  d i
ave r  f i na lmente  ucc i so  que l l ’o r rendo  i nd i v iduo ,

ques to  co l t e l l o  …  sono  f e l i ce  d i  ave r l o  a f f e r r a to !

S ì ,  ho  f a t to  l a  cosa  g ius ta !

z .x .  i i A

"...E IL MIO RIFLESSO SI
E' TRASFORMATO

IN QUELLO 
DI UN ENORME DIAVOLO..."



N A R R A T I V A

H O R R O R

C O S E  U S A T E

Io e le mie compagne abbiamo deciso di andare in
biblioteca a leggere dei libri di paura.
L’appuntamento è alle 16:00. Rimango sola dopo
l’uscita da scuola. E’ una giornata piovosa ed il cielo
anche se pomeriggio è di colore bluastro. Gli alberi
del piazzale si muovono da una parte all’altra a
causa del forte vento. Cerco di non fare attenzione
ai rumori intorno a me e mi metto le cuffie per non
sentire, ma inizio ad avere freddo e paura anche
perché in giro non c’è nessuno. Decido quindi di
andare già in biblioteca e mi metto a correre per
fare prima, dato che nel frattempo ha iniziato
anche a piovere forte. I miei occhiali sono tutti
bagnati e appannati e non riesco a vedere più
niente. Entro nell’unico negozio aperto che trovo
lungo la strada. Mi sembra un negozio di cose
usate, ma l’interno è poco illuminato. Ci sono
manichini vestiti con abiti di velluto rosso e nero e
bambole di porcellana con i capelli ricci tutti
spettinati e gli occhi fissi su di me. Una delle
bambole ha nei capelli un pettinino nero con una
scritta rossa che non riesco però a leggere. Ad un
certo punto dietro gli scaffali vedo il proprietario
del negozio impegnato a fare un puzzle. Di fronte
all’uomo sconosciuto c’è un vecchio specchio rotto
per metà che riflette il suo viso. Mi accorgo che in
realtà è cieco, con gli occhi del colore del ghiaccio,
come le bambole. Mi domando allora come faccia a
fare il puzzle e mi avvicino per vederne il disegno.
Mi accorgo terrorizzata che il soggetto del puzzle
sono io: il mio viso, i miei capelli spettinati, il mio
naso. Lo sconosciuto all’improvviso si gira e allunga
la mano come per toccarmi e mi chiama per nome.
Io spaventata corro fuori dal negozio per
raggiungere la biblioteca dove trovo le mie
compagne. Forse misono immaginata tutto. Un po'
più tranquilla prendo un libro dal reparto horror ed
inizio a leggere. Il racconto parla di uno strano
negozio di cose usate e di un negoziante cieco
impegnato a fare un puzzle con il viso di una
ragazzina… Inizio a sentirmi agitata quando in
mezzo al libro trovo il pettinino che avevo visto nei
capelli della bambola di porcellana. In rosso c’è
scritto il mio nome...

M.G. IIA "...Mi accorgo
terrorizzata

che il soggetto del
puzzle 

sono io"


